
Non staremo a guardare,  dobbiamo mobilitarci.
Partecipa e fai aderire tutte e tutti allo sciopero generale nazionale dei settori pubblici indetto 
da Cgil e Uil per il prossimo 17 novembre.

17 NOVEMBRE
SCIOPERO GENERALE NAZIONALE

 DEI SETTORI PUBBLICI 

fpcgil.it

	- Non si stanziano risorse economiche per il rinnovo del CCNL, scaduto da tempo, che consentano il recupero del 
potere di acquisto delle retribuzioni dopo anni di inflazione a 2 cifre;

	- Resta il tetto ai Fondi e non viene più finanziato il loro aumento così da non garantire adeguati salari accessori 
oltre a non essere prevista una norma adeguata per superare il blocco sulla distribuzione di salario accessorio già 
disponibile per i lavoratori del fisco;

	- Nulla viene previsto per aumentare la parte stabile dei fondi indispensabile per effettuare le progressioni eco-
nomiche all’interno delle aree;

	- Non viene più finanziato lo stanziamento previsto dall’ultimo CCNL, già di per sé insufficiente, per nuove pro-
gressioni verticali in deroga, bloccando gli sviluppi di carriera di migliaia di lavoratrici e lavoratori previsto nel 
nuovo sistema di classificazione del personale;

	- Non sono previsti investimenti di alcun tipo nella lotta all’evasione fiscale e nell’attività di vigilanza sul lavoro, 
da cui potrebbero invece provenire risorse importanti;

	- Si prevedono ulteriori tagli di spesa in tutte le amministrazioni centrali dello Stato, si depotenzia ulteriormente 
la sanità pubblica e si mettono a rischio i servizi pubblici;

Le lavoratrici e i lavoratori dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli -come tutti i dipendenti pubblici- pagheranno 
la manovra finanziaria due volte: come cittadine e cittadini, cui verranno sottratti ancora una volta il diritto a benefi-
ciare di servizi pubblici funzionanti; come lavoratrici e i lavoratori le cui condizioni di lavoro continueranno a peggio-
rare per carichi di lavoro e qualità.

Tutto questo a fronte della vitale necessità di incrementare il personale all’interno degli uffici con un Piano straordi-
nario di assunzioni, non più rinviabile, per evitare che l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sia impossibilitata a 
svolgere le fondamentali funzioni che le sono attribuite.

Mentre l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli è in crisi di personale, 
strumenti e risorse, anziché valorizzarla, si prosegue nell’opera di 
progressivo depotenziamento e svilimento delle professionalità


